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PREFAZIONE 

 

Abbiamo tutti presente, a volte avendole sperimentate in prima 
persona, la serie di crisi recenti che hanno inciso negativamente 
sulle vite dei cittadini dell’UE. L’Unione europea e gli Stati membri 
hanno dimostrato la loro notevole capacità di reagire con 
prontezza, mettendo in campo misure inedite. Sebbene siano stati 
compiuti progressi considerevoli, restano ancora grandi sfide da 
affrontare. Il programma di lavoro per il 2024 e il periodo 
successivo riflette la determinazione della Corte a focalizzarsi sui 
problemi che hanno un impatto diretto sul benessere dei cittadini 
dell’UE. 

 
 
Tra le risposte dell’UE a dette crisi rientra una serie di politiche 
sostenute da ingenti somme messe a disposizione dal bilancio 
tradizionale dell’UE e dai fondi per la ripresa dell’iniziativa 
“NextGenerationEU” (NGEU). Un significativo aumento della spesa 
non solo presenta maggiori rischi per il bilancio, ma rende anche 
difficoltoso mantenere una sana gestione finanziaria ed assicurare 
l’efficacia dell’intervento pubblico. 

Il nostro programma di lavoro per il 2024 e il periodo successivo è 
stato stilato tenendo presenti queste sfide. In qualità di auditor 
esterno indipendente dell’Unione europea, la Corte controlla che i 
fondi dell’Unione europea siano riscossi e spesi conformemente alle 
norme applicabili e che ottengano i risultati attesi. Sono elencate di 
seguito 73 relazioni speciali e analisi che la Corte intende 
pubblicare nel 2024 e nel 2025. In aggiunta, la Corte pubblicherà 
ogni anno le relazioni annuali che scaturiscono dagli audit finanziari 
e dai controlli di gestione da essa espletati. 

Il primo settore strategico della Corte è la competitività economica 
dell’Unione, oggetto di compiti di audit relativi alla trasformazione 
digitale, all’intelligenza artificiale e ai mercati del lavoro. 
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La sicurezza e le migrazioni sono sono sottoposte all’audit della 
Corte nell’ambito del settore prioritario strategico Resilienza a 
fronte delle minacce alla sicurezza dell’Unione e rispetto dei valori 
europei di libertà, democrazia e Stato di diritto, comprendente 
compiti di audit in aree quali gli aiuti per i migranti e i rifugiati, la 
mobilità militare e lo Stato di diritto. 

Un altro importante pilastro del programma di audit della Corte è la 
lotta contro i cambiamenti climatici, nell’ambito del settore 
prioritario strategico Cambiamenti climatici, ambiente e risorse 
naturali. La Corte prevede di pubblicare relazioni su un’ampia 
gamma di tematiche, tra cui lo sviluppo di reti energetiche 
intelligenti, l’adattamento ai cambiamenti climatici ed il programma 
LIFE. 

In tutti i settori strategici, la Corte pianifica di esaminare il 
dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF), trattando tematiche 
quali i sistemi di controllo negli Stati membri e i pilastri ambientale 
e digitale di detto dispositivo. Numerosi audit sono inoltre dedicati 
ad un altro settore trasversale: la lotta contro le frodi. 

Mentre il bilancio dell’UE continua a crescere in portata e 
complessità, la Corte dei conti europea si impegna ad assolvere il 
proprio ruolo nel modellare il panorama finanziario dell’UE. Tramite 
attività di audit indipendenti, obiettive e professionali, la Corte si 
impegna a salvaguardare gli interessi finanziari dell’Unione europea 
e ad assicurare il rispetto dell’obbligo di render conto dell’uso dei 
fondi pubblici. 

Tony Murphy 
Presidente 
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Priorità 
strategica e 

anno di 
pubblicazione 

previsto 

Denominazione del 
compito 

Tipologia di 
prodotto Obiettivo del compito 

La competitività 
economica 
dell’Unione 

 
2024 

Tirocini per giovani 
nell’UE Analisi 

Stilare un inventario delle misure finanziate dal Fondo sociale europeo (FSE) e 
dall’Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile (IOG) al fine di sostenere l’occupazione 
e l’occupabilità dei giovani. 

Intelligenza artificiale Relazione 
speciale 

Stabilire se la Commissione sia riuscita a creare un ecosistema europeo per lo sviluppo 
dell’intelligenza artificiale. 

Idrogeno: politica 
industriale 

Relazione 
speciale 

Valutare l’efficacia della strategia della Commissione volta a promuovere le 
infrastrutture per l’idrogeno nel settore dei trasporti nell’UE e l’efficienza del 
cofinanziamento dell’UE volto a sostenere lo sviluppo e la fornitura tempestiva di 
infrastrutture per l’idrogeno nel settore dei trasporti negli Stati membri. 

Pagamenti digitali Relazione 
speciale 

Appurare se il quadro per i pagamenti digitali e le connesse azioni degli organismi 
dell’UE contribuiscano alla sicurezza e all’efficienza di detti pagamenti. 

Dispositivo per la ripresa 
e la resilienza: 
trasformazione digitale 

Relazione 
speciale 

Valutare se l’attuazione degli investimenti e delle riforme in materia di digitalizzazione 
inclusi nei piani nazionali di ripresa e resilienza (PNRR) contribuiscano efficacemente alla 
strategia digitale dell’UE e alla trasformazione digitale. 

Etichettatura degli 
alimenti 

Relazione 
speciale 

Verificare se l’etichettatura dei prodotti alimentari nell’UE funga da base ai consumatori 
per prendere decisioni informate al momento dell’acquisto degli alimenti. 
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Priorità 
strategica e 

anno di 
pubblicazione 

previsto 

Denominazione del 
compito 

Tipologia di 
prodotto Obiettivo del compito 

Riconoscimento delle 
qualifiche professionali 
all’interno dell’UE 

Relazione 
speciale 

Valutare se il sistema dell’UE per il riconoscimento delle qualifiche professionali nelle 
professioni regolamentate promuova in modo efficace la libera circolazione dei 
lavoratori. 

Aiuti di Stato in tempi di 
crisi 

Relazione 
speciale 

Esaminare come la Commissione ha adeguato le norme in materia di aiuti di Stato per 
garantirne l’efficace applicazione in seguito alla pandemia di COVID-19 e all’invasione 
dell’Ucraina, nonché vagliare le modalità con cui gli Stati membri hanno applicato dette 
norme. 

Blocco geografico Relazione 
speciale 

Valutare in che misura il quadro normativo e le azioni intraprese dalla Commissione e 
dagli Stati membri siano stati efficaci nell’eliminare le barriere al commercio elettronico 
transfrontaliero e tutelare i diritti dei consumatori. 

Pensioni private Relazione 
speciale 

Appurare se gli interventi dell’UE siano stati efficaci nel garantire la sostenibilità dei 
sistemi pensionistici tramite il sostegno alle pensioni private, che ricomprendono le 
pensioni aziendali e professionali (secondo pilastro) e le pensioni individuali (terzo 
pilastro). 

Dispositivo per la ripresa 
e la resilienza: riforme 
del mercato del lavoro 

Relazione 
speciale 

Verificare se l’impostazione e l’attuazione delle riforme del mercato del lavoro incluse 
nei piani nazionali per la ripresa e la resilienza (PNRR) rispondano alle principali esigenze 
di tale mercato. 
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Priorità 
strategica e 

anno di 
pubblicazione 

previsto 

Denominazione del 
compito 

Tipologia di 
prodotto Obiettivo del compito 

La competitività 
economica 
dell’Unione 

 

2025 

Dispositivo per la ripresa 
e la resilienza: riforme 
del contesto 
imprenditoriale 

Relazione 
speciale 

Stabilire se l’impostazione e l’attuazione delle riforme del contesto imprenditoriale 
incluse nei PNRR promuovano lo sviluppo delle imprese 

Industria dei microchip Relazione 
speciale 

Valutare se la Commissione e gli Stati membri abbiano sostenuto efficacemente e nei 
tempi stabiliti il settore dei microchip dell’UE rendendolo competitivo a livello mondiale. 

Gestione dei rifiuti 
urbani 

Relazione 
speciale 

Verificare se gli strumenti utilizzati dalla Commissione (ad esempio, giuridici, normativi e 
finanziari) e le misure attuate dagli Stati membri siano stati impiegati in modo ottimale 
per raggiungere gli obiettivi dell’UE in materia di rifiuti urbani. 

Giovani che non hanno 
un lavoro e non seguono 
un percorso scolastico o 
formativo 

Relazione 
speciale 

Appurare se il Fondo sociale europeo (FSE), l’iniziativa a favore dell’occupazione 
giovanile (IOG) ed il dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF) siano riusciti a 
sostenere l’occupazione dei giovani senza lavoro che non seguono un percorso 
scolastico o formativo (NEET). 

Strumenti finanziari 
nella politica di coesione 

Relazione 
speciale 

Esaminare le modalità con le quali gli Stati membri hanno continuato ad utilizzare i 
finanziamenti disponibili tramite gli strumenti finanziari dopo che il periodo di 
programmazione non era più ammissibile. 

Trasporto suburbano di 
passeggeri attorno alle 
grandi aree 
metropolitane 

Relazione 
speciale 

Valutare il grado di adeguatezza delle azioni della Commissione per aiutare a rispondere 
alle esigenze del trasporto pendolare attorno ai nodi urbani (come le grandi aree 
metropolitane) sulla rete TEN-T. 
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Priorità 
strategica e 

anno di 
pubblicazione 

previsto 

Denominazione del 
compito 

Tipologia di 
prodotto Obiettivo del compito 

Mercato unico dei servizi Relazione 
speciale 

Valutare l’efficacia delle misure con le quali la Commissione ha fatto rispettare le norme 
nonché degli altri interventi dell’UE volti a potenziare ulteriormente l’integrazione del 
mercato unico dei servizi. 

Dispositivo per la ripresa 
e la resilienza: riforma 
della pubblica 
amministrazione 

Relazione 
speciale 

Verificare se l’impostazione e l’attuazione delle riforme della pubblica amministrazione 
incluse nei piani nazionali per la ripresa e la resilienza rispondano alle principali esigenze 
della pubblica amministrazione. 

Il sostegno dell’UE al 
settore dell’olio di oliva 

Relazione 
speciale 

Stabilire se l’assistenza finanziaria e le misure normative dell’UE abbiano aiutato il 
settore dell’olio di oliva a produrre e commercializzare i propri prodotti in modo 
efficiente, nonché a rispettare le norme UE di commercializzazione per le diverse qualità 
di olio di oliva. 

Strategie di 
specializzazione 
intelligente 

Relazione 
speciale 

Verificare se gli Stati membri utilizzino in modo efficace strategie di specializzazione 
intelligente per promuovere l’innovazione e la transizione industriale finanziate dal FESR. 
La Corte potrebbe inoltre appurare se l’RRF e le misure di altri programmi dell’UE o 
nazionali siano coerenti con dette strategie. 

Sostegno alle PMI 
finanziato dal dispositivo 
per la ripresa e la 
resilienza 

Relazione 
speciale 

Verificare se i piani nazionali per la ripresa e la resilienza (PNRR) aiutino in modo efficace 
le PMI a superare la crisi. Detto audit mira inoltre a stabilire se l’RRF e altri fondi dell’UE 
aventi obiettivi simili siano ben coordinati. 
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Priorità 
strategica e 

anno di 
pubblicazione 

previsto 

Denominazione del 
compito 

Tipologia di 
prodotto Obiettivo del compito 

Resilienza a 
fronte delle 
minacce alla 

sicurezza 
dell’Unione e 
rispetto dei 

valori europei di 
libertà, 

democrazia e 
Stato di diritto 

 
2024 

Stato di diritto nell’UE Relazione 
speciale 

Verificare se il regolamento sulla nuova condizionalità relativa allo Stato di diritto 
costituisca uno strumento efficace per tutelare gli interessi finanziari dell’UE in caso di 
violazioni dello Stato di diritto nel settore dei fondi della politica di coesione e del 
dispositivo per la ripresa e la resilienza. 

Servizio europeo per 
l’azione esterna 

Relazione 
speciale 

Valutare se il Servizio europeo per l’azione esterna sia adeguatamente attrezzato per 
contribuire efficacemente alla coerenza della politica estera e di sicurezza comune 
(PESC). 

Relazioni sullo Stato di 
diritto Analisi Fornire un quadro d’insieme del ciclo di esame dello Stato di diritto, con particolare 

enfasi sulla relazione annuale sullo Stato di diritto. 

Strumento per i rifugiati 
in Turchia 

Relazione 
speciale 

Esaminare il seguito dato alle raccomandazioni formulate nella relazione 
speciale 27/2018 e valutare i risultati della componente sviluppo nella prima tranche 
dello strumento per i rifugiati in Turchia (FRiT). 

Affrontare le cause 
profonde della 
migrazione in Africa 

Relazione 
speciale 

Valutare se i progetti attuati dal fondo fiduciario di emergenza dell’UE per l’Africa 
raggiungano i risultati attesi, nel rispetto dei diritti umani fondamentali. 

Azione di coesione a 
favore dei rifugiati in 
Europa (CARE) 

Relazione 
speciale 

Verificare che gli Stati membri abbiano fatto ricorso ai fondi della politica di coesione a 
titolo dell’azione (FAST-)CARE dell’UE in modo efficace, efficiente ed economico per 
sostenere i rifugiati in fuga dall’Ucraina in seguito all’invasione da parte della Russia. 
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Priorità 
strategica e 

anno di 
pubblicazione 

previsto 

Denominazione del 
compito 

Tipologia di 
prodotto Obiettivo del compito 

Integrazione dei 
migranti nell’UE 

Relazione 
speciale 

Verificare se i progetti finanziati dal Fondo Asilo, migrazione e integrazione siano stati 
efficienti ed abbiano conseguito un’efficace integrazione di cittadini di paesi non-UE. 

Mobilità militare Relazione 
speciale 

Valutare se il piano d’azione sulla mobilità militare, un prerequisito per l’autonomia 
strategica dell’UE, sia sulla buona strada per facilitare una movimentazione militare 
rapida e fluida all’interno e all’esterno dell’UE. 

Procedure d’infrazione Relazione 
speciale 

Esaminare le attività di vigilanza attuate della Commissione europea sull’applicazione del 
diritto dell’UE da parte degli Stati membri; in particolare, valutare in che modo le 
procedure di infrazione contribuiscono a promuovere e a far rispettare il diritto dell’UE. 
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Priorità 
strategica e 

anno di 
pubblicazione 

previsto 

Denominazione del 
compito 

Tipologia di 
prodotto Obiettivo del compito 

Resilienza a 
fronte delle 
minacce alla 

sicurezza 
dell’Unione e 
rispetto dei 

valori europei di 
libertà, 

democrazia e 
Stato di diritto 

 
2025 

Strategia antifrode Relazione 
speciale 

Valutare l’efficacia della strategia antifrode della Commissione (CAFS) del 2019 nella 
lotta alle frodi a danno della spesa dell’UE. 

I finanziamenti dell’UE 
alle ONG 

Relazione 
speciale 

Verificare se la Commissione abbia sviluppato un solido quadro che garantisca il 
finanziamento trasparente delle ONG in alcuni settori d’intervento interni. 

Pianificazione e 
monitoraggio 
dell’approvvigionamento 
energetico 

Relazione 
speciale 

Verificare se la Commissione, in cooperazione con l’ACER e le REGST dell’energia 
elettrica/del gas, abbia posto in essere idonei sistemi di monitoraggio per assicurarsi che 
la pianificazione delle risorse energetiche da parte degli Stati membri sia efficace e 
rispetti il quadro dell’UE in materia di sicurezza energetica per il gas e l’elettricità; 
verificare inoltre se la Commissione abbia coordinato in modo efficace le azioni volte a 
conseguire l’obiettivo previsto dall’Unione dell’energia di diversificare le forniture di gas 
e accumulare scorte. 

Meccanismo di 
protezione civile 
dell’Unione 

Relazione 
speciale 

Valutare l’economicità, l’efficienza e l’efficacia del sostegno apportato dall’UE, tramite il 
meccanismo di protezione civile dell’Unione, alla risposta alle emergenze e alle calamità 
naturali. 
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Priorità 
strategica e 

anno di 
pubblicazione 

previsto 

Denominazione del 
compito 

Tipologia di 
prodotto Obiettivo del compito 

Cambiamenti 
climatici, 

ambiente e 
risorse naturali 

 
2024 

Emissioni di CO2 dagli 
autoveicoli 

Relazione 
speciale 

Verificare se il quadro UE per le emissioni di CO2 per le nuove autovetture – composto di 
valori-obiettivo/cifre relative alle emissioni, di flessibilità e di indennità per le emissioni 
in eccesso – contribuisca in modo efficace alla riduzione delle emissioni di CO2 generate 
dalle nuove autovetture. 

Sicurezza 
dell’approvvigionamento 
di gas nell’Unione 

Relazione 
speciale 

Esaminare le misure adottate dalla Commissione e, se del caso, dagli Stati membri per 
rafforzare la sicurezza dell’approvvigionamento di gas nell’UE a lungo termine, nonché 
per affrontare l’attuale crisi del gas nell’UE. 

Piani strategici della PAC Relazione 
speciale 

Stabilire se i nuovi piani strategici della PAC 2023-2027 siano sufficientemente sviluppati 
da raggiungere gli obiettivi climatici e ambientali dell’UE, aprendo così la strada ad una 
PAC più verde. 

Transizione verde 
(nell’ambito del 
dispositivo per la ripresa 
e la resilienza) 

Relazione 
speciale 

Verificare se l’impostazione e l’attuazione delle misure incluse nei piani nazionali per la 
ripresa e la resilienza rispondano alle ambizioni degli Stati membri di ottenere una 
transizione verde, nonché vagliarne il contributo ai pertinenti obiettivi dell’UE. 

Qualità delle acque 
marine 

Relazione 
speciale 

Stabilire se la Commissione e gli Stati membri abbiano concepito un quadro coerente e 
se le politiche da essi attuate contribuiscano ad ovviare all’inquinamento del mare 
causato da imbarcazioni in acque dell’UE. 
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Priorità 
strategica e 

anno di 
pubblicazione 

previsto 

Denominazione del 
compito 

Tipologia di 
prodotto Obiettivo del compito 

Adattamento ai 
cambiamenti climatici 

Relazione 
speciale 

Stabilire se il quadro dell’UE e degli Stati membri sull’adattamento ai cambiamenti 
climatici e i finanziamenti ad esso finalizzati rispondano efficacemente agli effetti dei 
cambiamenti climatici nell’UE. 

Agricoltura biologica Relazione 
speciale 

Valutare il sostegno dell’UE all’agricoltura biologica in termini di contributo agli obiettivi 
dell’UE in materia di clima e ambiente. 

Inquinamento urbano Relazione 
speciale 

Esaminare le misure intraprese dalla Commissione e dagli Stati membri nel quadro 
dell’UE per contrastare l’inquinamento atmosferico e acustico in alcune aree urbane e 
trarre conclusioni sulla loro efficacia. 

Reti e contatori 
intelligenti 

Relazione 
speciale 

Verificare se l’UE stia contribuendo in modo efficace alla diffusione di reti e contatori 
intelligenti, un fattore chiave per raggiungere gli obiettivi dell’UE in materia di clima e di 
energia del 2030 e del 2050. 

Incendi boschivi Relazione 
speciale 

Verificare se l’UE abbia protetto in modo efficace le foreste dagli incendi boschivi 
agendo sulla prevenzione (compreso l’imboschimento e il rimboschimento), sostenendo 
la lotta contro tali eventi e assicurando il ripristino sostenibile delle foreste danneggiate. 
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Priorità 
strategica e 

anno di 
pubblicazione 

previsto 

Denominazione del 
compito 

Tipologia di 
prodotto Obiettivo del compito 

Cambiamenti 
climatici, 

ambiente e 
risorse naturali 

 
2025 

Lotta contro la fame Relazione 
speciale 

Stabilire se le misure adottate dalla Commissione per la sicurezza alimentare siano state 
efficienti ed efficaci. 

Il programma LIFE 
2014-2020 

Relazione 
speciale 

Verificare se il programma LIFE abbia contribuito in modo efficace a raggiungere gli 
obiettivi della politica ambientale dell’UE. 

Dispositivo per la ripresa 
e la resilienza: 
RePowerEU 

Relazione 
speciale 

Valutare il processo di approvazione dei capitoli dedicati a REPowerEU inclusi nei piani 
nazionali per la ripresa e la resilienza aggiornati: dalla presentazione da parte degli Stati 
membri dei progetti di capitolo ai controlli e all’esame eseguiti dalla Commissione, fino 
all’approvazione definitiva da parte del Consiglio. 

Disponibilità di 
carburanti più verdi nei 
porti 

Relazione 
speciale 

Stabilire se le misure della Commissione (politica/normativa e finanziamento) e l’utilizzo 
dei fondi UE da parte degli Stati membri per le infrastrutture portuali fossero idonee al 
potenziamento dell’ecologizzazione dei porti. 
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Priorità 
strategica e 

anno di 
pubblicazione 

previsto 

Denominazione del 
compito 

Tipologia di 
prodotto Obiettivo del compito 

Politiche di 
bilancio e finanze 

pubbliche 
dell’Unione 

 
2024 

Recupero dei fondi UE Relazione 
speciale 

Esaminare i sistemi della Commissione per assicurarsi che l’UE recuperi in modo efficace 
e tempestivo i fondi indebitamente spesi. 

Dispositivo per la ripresa 
e la resilienza: 
assorbimento dei fondi 

Relazione 
speciale 

Valutazione iniziale del grado di adeguatezza della concezione del dispositivo per la 
ripresa e la resilienza, nonché della misura in cui l’attuazione di detto dispositivo sia sulla 
buona strada per facilitare il tempestivo assorbimento dei fondi destinati ad aiutare 
efficacemente gli Stati membri ad ovviare alle conseguenze economiche e sociali della 
COVID-19. 

Sistemi di controllo degli 
Stati membri per il 
dispositivo per la ripresa 
e la resilienza 

Relazione 
speciale 

Valutare se l’impostazione dei sistemi di controllo proposti dagli Stati membri per la 
gestione dei fondi ricevuti dal dispositivo per la ripresa e la resilienza consenta di 
tutelare efficacemente gli interessi finanziari dell’UE. 

Doppio finanziamento Relazione 
speciale 

Appurare se la Commissione e gli Stati membri pongano in essere validi sistemi di 
gestione e di controllo per evitare il doppio finanziamento di spese a valere sul 
dispositivo per la ripresa e la resilienza e sui programmi della politica di coesione. 

Concorrenza fiscale 
dannosa nell’UE 

Relazione 
speciale 

Valutare l’impostazione, l’attuazione e l’efficacia delle misure strategiche e normative 
adottate dalla Commissione per lottare contro le frodi, l’evasione e l’elusione fiscali 
nell’UE. 
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Priorità 
strategica e 

anno di 
pubblicazione 

previsto 

Denominazione del 
compito 

Tipologia di 
prodotto Obiettivo del compito 

Nuova risorsa propria 
basata sui rifiuti di 
imballaggio di plastica 
non riciclati 

Relazione 
speciale 

Valutare se la Commissione abbia istituito un quadro adeguato per la gestione della 
nuova risorsa propria basata sui rifiuti di imballaggio di plastica non riciclati, nonché 
procedure per riscuotere e verificare i contributi versati dagli Stati membri. 

Frodi IVA Relazione 
speciale 

Appurare se l’UE tuteli efficacemente i propri interessi finanziari allorché gli operatori 
utilizzano procedure d’importazione speciali connesse all’IVA. 

Fondo europeo per gli 
investimenti strategici 

Relazione 
speciale 

Valutare la performance complessiva del FEIS nel mobilitare investimenti e capitale 
privato aggiuntivi per far fronte ai fallimenti del mercato e alle situazioni di investimento 
subottimali, incentivando così la crescita economica. 
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Priorità 
strategica e 

anno di 
pubblicazione 

previsto 

Denominazione del 
compito 

Tipologia di 
prodotto Obiettivo del compito 

Politiche di 
bilancio e finanze 

pubbliche 
dell’Unione 

 

2025 

Dispositivo per la ripresa 
e la resilienza: riesame Analisi 

Fare il punto sulle attività di audit espletate dalla Corte sul dispositivo per la ripresa e la 
resilienza, segnalando rischi, sfide e opportunità che potrebbero contribuire a valutare 
detto dispositivo. 

Flessibilità del bilancio in 
tempi di crisi 

Relazione 
speciale 

Esaminare i meccanismi di flessibilità del bilancio dell’UE e stabilire se la Commissione, 
nel far fronte a molteplici crisi, li abbia usati in modo appropriato per gestire il bilancio 
dell’UE nell’attuale quadro finanziario pluriannuale (QFP). 

Rettifiche finanziarie nei 
fondi della politica di 
coesione 

Relazione 
speciale 

Valutare il funzionamento del sistema pluriennale delle rettifiche finanziarie nella 
politica di coesione, così come attuato dagli Stati membri e dalla Commissione. Gli 
auditor della Corte esamineranno il processo tramite il quale viene rettificata l’incidenza 
delle irregolarità individuate nei pagamenti a valere sul bilancio dell’UE. 

Dispositivo per la ripresa 
e la resilienza: sistemi di 
controllo degli Stati 
membri 

Relazione 
speciale 

Valutare se l’impostazione dei sistemi di controllo degli Stati membri per la gestione dei 
fondi ricevuti dal dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF) prevenga, individui e, se 
necessario, corregga con efficacia i casi di frode, corruzione e conflitti d’interesse. 

Sanzioni contro la Russia Relazione 
speciale 

Appurare se le procedure seguite dalla Commissione e dagli Stati membri sostengano in 
modo efficace l’applicazione delle sanzioni finanziarie e commerciali introdotte a seguito 
dell’invasione dell’Ucraina da parte della Russia. 
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Priorità 
strategica e 

anno di 
pubblicazione 

previsto 

Denominazione del 
compito 

Tipologia di 
prodotto Obiettivo del compito 

Altre 
 

2024 

Lobbying e legislatori Relazione 
speciale 

Valutare se il registro per la trasparenza dell’UE sia uno strumento efficace per 
assicurare la trasparenza delle attività di lobbying relative alle politiche e al processo 
decisionale dell’UE. 

Regolarità della spesa 
per la coesione nel 
periodo 2014-2020 

Analisi Presentare una panoramica delle constatazioni di audit della Corte sulla regolarità della 
spesa dell’UE per la politica di coesione nel periodo 2014-2020. 

Sicurezza stradale Relazione 
speciale 

Valutare le azioni dell’UE volte a raggiungere l’obiettivo che essa si è posta di ridurre la 
mortalità stradale quasi a zero entro il 2050 (“zero vittime”). 

COVID-19 e Agenzie 
dell’UE 

Relazione 
speciale 

Esaminare le misure adottare dall’EMA e dall’ECDC in relazione alla COVID-19, compresi 
gli iniziali preparativi per il possibile insorgere di una pandemia non conosciuta e le 
pertinenti attività svolte dalla Commissione. 

Sistemi sanitari nei paesi 
partner 

Relazione 
speciale 

Valutare l’efficienza e l’efficacia del sostegno dell’UE ai sistemi sanitari nei paesi in via di 
sviluppo, nonché il contributo della Commissione, in termini finanziari e di governance, 
alle iniziative mondiali connesse alla salute. 

Digitalizzazione 
dell’assistenza sanitaria 

Relazione 
speciale 

Vagliare l’efficacia delle iniziative che l’UE, nel proprio ruolo di sostegno, e gli Stati 
membri hanno posto in essere per facilitare la digitalizzazione dei sistemi sanitari 
nazionali. 
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Priorità 
strategica e 

anno di 
pubblicazione 

previsto 

Denominazione del 
compito 

Tipologia di 
prodotto Obiettivo del compito 

AMPR 2023 Analisi 

Esaminare e riferire sui seguenti aspetti del volume I dell’AMPR 2023 della 
Commissione: 

i) esattezza delle asserzioni quantificate in materia di performance; 

ii) coerenza tra le principali dichiarazioni della Commissione relative alla performance 
e le relazioni della Corte. 

Funzione pubblica 
dell’UE 

Relazione 
speciale 

Verificare se la funzione pubblica dell’UE disponga di un quadro appropriato per gestire 
le risorse umane efficientemente e far fronte a sfide quali la persistenza di un contesto 
di crisi, la pressione inflazionistica o eventuali allargamenti. 
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Priorità 
strategica e 

anno di 
pubblicazione 

previsto 

Denominazione del 
compito 

Tipologia di 
prodotto Obiettivo del compito 

Altre 
 

2025 

Strategia in materia di 
prodotti farmaceutici Analisi 

Presentare la situazione relativa all’intervento dell’UE per garantire 
l’approvvigionamento dei prodotti farmaceutici nell’UE, come descritto nella “Strategia 
farmaceutica per l’Europa” del 2020. 

Gestione da remoto Relazione 
speciale 

Verificare se l’erogazione di aiuti umanitari da parte della DG ECHO mediante la 
“gestione da remoto” sia debitamente giustificata, efficace ed efficiente. 

Aiuti al commercio Relazione 
speciale 

Verificare se l’approccio e gli interventi della Commissione tramite la strategia in materia 
di aiuti al commercio per i paesi meno sviluppati si siano rivelati efficaci. 
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INFORMAZIONI SULLA CORTE 

 

La Corte dei conti europea è il revisore esterno dell’UE. È composta 
da un Membro per ciascuno Stato membro dell’UE, coadiuvati da 
un organico di circa 950 persone, di tutte le nazionalità dell’UE. Ha 
sede a Lussemburgo ed è entrata in funzione nel 1977. 

I valori della Corte sono l’indipendenza, l’integrità, l’obiettività, la 
trasparenza e la professionalità. 

La missione della Corte: valutare l’economicità, l’efficacia, 
l’efficienza, la legittimità e la regolarità degli interventi dell’UE  
 

 
 
grazie a un lavoro di audit indipendente, professionale e d’impatto, 
contribuendo così ad accrescere 

il rispetto dell’obbligo di rendiconto e la trasparenza nonché a 
migliorare la gestione finanziaria dell’UE, in modo da rafforzare la 
fiducia dei cittadini nella stessa. La Corte si adopera per rispondere 
in modo efficace alle sfide attuali e future che l’UE deve affrontare, 
in un contesto che muta rapidamente. 

La visione della Corte: la Corte intende essere all’avanguardia 
nell’attività professionale di audit del settore pubblico e contribuire 
a un’Unione europea più resiliente e sostenibile, che difenda i valori 
democratici su cui è basata. 

Le relazioni, le analisi e i giudizi di audit della Corte sono un 
elemento essenziale della catena di responsabilità dell’UE. Servono 
a far sì che i responsabili dell’attuazione delle politiche e dei 
programmi dell’UE, ossia la Commissione, le altre istituzioni e gli 
altri organismi dell’UE e le amministrazioni nazionali, rispondano 
del proprio operato. 

Infine, tramite il proprio lavoro, la Corte si prefigge di aiutare i 
cittadini dell’UE a capire meglio in che modo l’UE e gli Stati che ne 
sono membri stanno facendo fronte alle sfide odierne e future. 

Tony MURPHY
Irlanda

Pietro RUSSO
Italia

Baudilio TOMÉ MUGURUZA
Spagna

Nikolaos MILIONIS
Grecia

George Marius HYZLER
Malta

Ildikó GÁLL-PELCZ
Ungheria

Eva LINDSTRÖM
Svezia

Hannu TAKKULA
Finlandia

Annemie TURTELBOOM
Belgio

Viorel ȘTEFAN
Romania

Ivana MALETIĆ
Croazia

Bettina JAKOBSEN
Danimarca

Jan GREGOR
Cechia

Mihails KOZLOVS
Lettonia

Klaus-Heiner LEHNE
Germania

Jorg Kristijan PETROVIČ
Slovenia

François-Roger CAZALA
Francia

Joëlle ELVINGER
Lussemburgo

Helga BERGER
Austria

Marek OPIOŁA
Polonia

Stef BLOK
Paesi Bassi

Lefteris CHRISTOFOROU
Cipro

Laima Liucija ANDRIKIENĖ
Lituania

Keit PENTUS-ROSIMANNUS
Estonia

Katarína KASZASOVÁ
Slovacchia

Situazione al 16 ottobre 2023.
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DOCUMENTI PRODOTTI DALLA CORTE 
La Corte produce: 

— relazioni annuali sul bilancio dell’UE, sul dispositivo per la ripresa e la resilienza e sui Fondi europei di sviluppo, nonché una dichiarazione 
di affidabilità; 

— relazioni annuali specifiche contenenti i giudizi formulati dalla Corte a seguito degli audit finanziari su ogni agenzia e organismo dell’UE; 

— relazioni speciali su temi di audit selezionati, pubblicate nel corso di tutto l’anno, principalmente a seguito di controlli di gestione; 

— analisi descrittive e informative di ambiti delle politiche o della gestione dell’UE; 

— pareri, utilizzati dal Parlamento europeo e dal Consiglio europeo nell’ambito dell’adozione della normativa UE e di altre decisioni. 



 

 

CORTE DEI CONTI EUROPEA 
12, rue Alcide De Gasperi 
1615 LUSSEMBURGO 
Tel. +352 4398-1 
Per contattare la Corte: eca.europa.eu/it/Pages/ContactForm.aspx 
Sito Internet: eca.europa.eu 
Twitter: @EUAuditors 

Maggiori informazioni sull’Unione europea sono disponibili su Internet (http://europa.eu). 

DIRITTI D’AUTORE 

© Unione europea, 2023. 

La politica di riutilizzo della Corte dei conti europea è stabilita dalla decisione della Corte n. 6-2019 sulla politica di apertura dei dati e sul riutilizzo dei documenti. 

Salvo indicazione contraria (ad esempio, in singoli avvisi sui diritti d’autore), il contenuto dei documenti della Corte di proprietà dell’UE è soggetto a licenza Creative Commons 
Attribuzione 4.0 Internazionale (CC BY 4.0). Ciò significa che ne è consentito il riutilizzo, a condizione che la fonte sia citata in maniera appropriata e che le modifiche siano 
indicate. Qualora il contenuto suddetto venga riutilizzato, il significato o il messaggio originari non devono essere distorti. La Corte dei conti europea non è responsabile delle 
eventuali conseguenze derivanti dal riutilizzo del proprio materiale. 

È necessario ottenere un’ulteriore autorizzazione se contenuti specifici permettono di identificare privati cittadini, ad esempio nelle foto che ritraggono personale della Corte, o 
includono lavori di terzi. Qualora venga concessa, questa autorizzazione annulla e sostituisce quella generale sopra menzionata e indica chiaramente ogni eventuale restrizione 
dell’uso. 

Per utilizzare o riprodurre contenuti non di proprietà dell’UE, può essere necessario richiedere un’autorizzazione direttamente ai titolari dei diritti. 

Il software o i documenti coperti da diritti di proprietà industriale, come brevetti, marchi, disegni e modelli, loghi e nomi registrati, sono esclusi dalla politica di riutilizzo della 
Corte e non sono concessi in licenza. 

I siti Internet istituzionali dell’Unione europea, nell’ambito del dominio europa.eu, contengono link verso siti di terzi. Poiché esulano dal controllo della Corte, si consiglia di 
prender atto delle relative informative sulla privacy e sui diritti d’autore. 

Uso del logo della Corte dei conti europea 
Il logo della Corte dei conti europea non deve essere usato senza previo consenso della stessa. 

https://www.eca.europa.eu/it/contact
https://www.eca.europa.eu/it
http://europa.eu/
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